A. Veneziani – Un riepilogo su elementi della tecnologia JSP
Premessa

JSP è la tecnologia che permette di creare pagine Web attive utilizzando il linguaggio di programmazione Java.  La sua azione sulle pagine Web è analoga a quella di altre tecnologie similari quali ASP e PHP, ossia quella di creare “al volo” contenuti della pagina, in questo caso creati da apposite parti di codice Java.
La tecnologia JSP può girare solo su alcuni server Web atti ad eseguire il codice Java contenuto nelle JSP.  Tra questi server il più noto è Tomcat, ma esistono molti altri server capaci di far girare JSP e servlet.     Tomcat oltre ad essere open source, è anche il progetto di riferimento per la tecnologia delle JSP e delle servlet.   Esso quindi definisce, in pratica, l’implementazione ufficiale di queste due tecnologie.
Il Web server Tomcat è scritto in Java e quindi per il suo funzionamento è necessario che sul computer sia installata una Java Virtual Machine, ossia JDK o JRE o ambienti Java equivalenti open-source.

Il codice JSP

Il codice di una pagina JSP è usualmente un misto tra il comune HTML e il codice che definisce la logica da implementare sulla pagina, ossia la logica che crea la parte variabile della pagina stessa.  Come abbiamo detto, infatti, le pagine attive  hanno spesso una parte i cui risultati variano dinamicamente a seconda di valori di ingresso (parametri) nella pagina stessa, o altro.
l caratteri che definiscono l’inizio e la fine di una parte di codice JSP sono <% e %>.   Questi marcatori definiscono in modo chiaro e inequivocabile quali sono le parti di codice attive, ossia quelle scritte in Java, distinguendole dal codice HTML ed altro codice presente sulla pagina (ad es. JavaScript).
Possono ovviamente esservi più blocchi di questo tipo in una pagina Web, separati fra loro.

La codifica utilizzabile nel codice Java usato in una JSP viene ereditata da quella Java standard, tranne ovviamente alcuni elementi che eseguiti su un Web server non hanno senso.  Ad esempio non ha senso utilizzare codice facente riferimento alle librerie AWT e Swing, in quanto questo codice serve a definire delle interfacce e ovviamente per un blocco di codice eseguito sul server non senso creare interfacce utente.
Viceversa molte altre classi possono essere tranquillamente utilizzate.
In aggiunta a ciò ovviamente JSP ha una serie di nuove classi specifiche che facilitano l’interfacciamento al Web, questo come del resto capita in ASP e PHP, e che andremo ad analizzare.
Il meccanismo client / server del Web

L’architettura Web è una architettura tipicamente client / server, come d’altronde lo sono molte delle applicazioni che operano in rete.   Nel caso del WWW, il client, (in questo caso il browser), effettua tramite la rete una richiesta di una certa pagina Web al server Web.   Il software server (Apache, IIS, Tomcat, Website, ecc.) è fatto apposta per ricevere la richiesta e rimandare indietro, al client che ne ha fatto richiesta una opportuna pagina di risposta.
Queste richieste e risposte avvengono nell’architettura Web tramite un protocollo di comunicazione (a livello Applicazione) detto HTTP, tramite il quale i server Web comunicano con i client (browser), in accordo con certe regole.   Ovviamente questo dialogo si serve, a livello sottostante sempre dei protocolli a più basso livello, tipici di Internet, vale a dire TCP/IP, che svolgono il compito di vettori dei dati, indipendente dal protocollo di livello Applicazione che venga usato.

Pagine attive e passive

Con le pagine dette passive tale pagina risulta invariata in ogni caso, la pagina è quindi anche definita “statica”, nel senso che il suo contenuto è definito e non può cambiare.   Viceversa utilizzando pagine Web dinamiche, ossia contenenti codice JSP (o alternativamente, usando altre tecnologie Web, ASP, PHP ecc.) è possibile avere dei contenuti variabili sulla pagina Web, che cambino a seconda dei casi, in modo programmato.   Gli script JSP sono infatti a tutti gli effetti dei programmi Java, in forma specializzata per funzionare sul Web.   JSP utilizza un linguaggio piuttosto simile seppur non identico a quello tradizionale delle applicazioni Java, e anche le regole di composizione del codice  nono sono le medesime di una classica applicazione Java (ad esempio non è necessario che il codice sia sempre conglobato in una classe).
Una pagina attiva è quindi una pagina capace di creare degli output “al volo”, tali per cui il risultato stesso possa essere diverso a seconda dei casi, ossia in relazione agli input ricevuti dalla pagina e ai contenuti della base di dati a cui (eventualmente) la pagina acceda (non tutte le pagine Web attive operano in collegamento con un DB).
JSP e Servlet
Le pagine JSP non sono in effetti eseguite in modo nativo da Tomcat, ma bensì trasformate in servlet.  Le servlet sono veri e propri programmi in Java, specializzati  per una esecuzione su Web.   Una servlet quindi ha una struttura di programma molto simile alle classiche applicazioni Java.    Tomcat elaborando una pagina Web trasforma (durante la prima esecuzione) “al volo”, il contenuto di programma della pagina JSP chiamata, in una corrispondente servlet, di caratteristiche equivalenti.   Tale traduzione quindi avviene “just in time” e in modo del tutto automatico.   Ciò che viene poi effettivamente eseguito è comunque la servlet, ossia il programma equivalente al contenuto di una certa JSP.
Tale traduzione, se il codice della JSP non cambia, viene effettuata una sola volta, dopodichè la servlet risultato della traduzione viene memorizzata in una apposita cache di Tomcat  e ripetutamente usata.

Nel caso, ovviamente, vengano effuate variazioni sulla pagina JSP, essa viene di nuovo tradotta in una nuova servlet che rispecchi le variazioni apportate.
Da notare che il codice delle servlet seppur un poco più complesso di quello JSP è comunque facilmente scrivibile direttamente anche da un programmatore.   E’ quindi possibile alternativamente scrivere direttamente il codice delle servlet, che avranno la classica estensione .java.
Ovviamente tali servlet, come già detto useranno delle specifiche classi e degli specifici oggetti relativi alla programmazione Web.

Regole fondamentali per la realizzazione di pagine JSP
Delimitazione di codice JSP

Come già detto il codice JSP può essere frammisto al codice HTML, ovviamente  in modo opportuno.    Di norma le parti di codice HTML già presenti possono essere:

· Parti di codice costante e quindi non soggetto ad elaborazione

· Parti di codice condizionato dal codice JSP e quindi che apparirà nella pagine solo sotto certe condizioni

· Parti di codice che devono essere ripetute più volte in modo sempre identico

I delimitatori del codice JSP rispetto al circostante codice HTML (da inserire anche nel caso la pagina contenga solo codice JSP) è   <%   per l’apertura e   %>   per la chiusura.
All’interno di tali delimitatori possono venire scritte solo istruzioni JSP.
Inclusione di package
Come in Java anche nelle JSP è necessario talvolta includere opportune librerie di programma esterne al nucleo del linguaggio.   Questo può essere fatto tramite lo speciale tag JSP:

<%@ page language="java" import="<package Java da includere>" %>
Spesso questo tag appare in pagine che devono effettuare connessioni ai DB, caricando il package java.sql.*.
Output su pagina
L’output sulla pagina Web stessa è una delle operazioni più comuni ed importanti che un linguaggio lato server possa avere.  Senza di essa la sua utilità sarebbe molto limitata.  In realtà quando si parla di pagine dinamiche si sottintende la capacità del linguaggio di elaborazione su Web di scrivere nuovi contenuti su una pagina che stà per essere generata.   Questa è quindi l’istruzione che permette al programma di aggiungere contenuti di tipo variabile sulla pagina Web, ove lo script stesso (in JSP o altro linguaggio) risiede.

L’output su pagina può essere fatto in JSP in due semplici modi:
· Tramite l’istruzione out.print(….)   o out.println(…..)   (nel caso si voglia aggiungere in coda un ritorno a capo)

· Tramite l’indicazione = subito dopo il tag di inizio script   <%=…..

Form HTML
Una pagina Web attiva non scrive solo dati, ma ovviamente, come tutti i programmi, legge anche dei dati dall’esterno della pagina stessa.  I modi per passare dati ad una pagina Web sono diversi;  uno frai possibili è quello di inserire tali dati in elementi HTML atti a recepirli, detti form.
Essi sono costituiti da quegli elementi grafici che spesso si vedono sulle pagine Web, atti a recepire input di vario tipo.    Costituiscono questa tipologia di elemento HTML le caselle di testo, i pulsanti, i selettori radio, le caselle di spunta e altri elementi presenti usualmente in tutte le interfacce grafiche, qui usati soprattutto come elementi per inviare degli input verso la pagina attiva che gli dovrà elaborare.
I tag che descrivono questo tipo di elementi sono sempre racchiusi dai tag:
<FORM  ACTION=…..   METHOD=…..>              

…..

</FORM>

che indicano la pagina che deve recepire ed elaborare i dati inviati, ed il metodo di invio dei dati stessi.

Il parametro ACTION serve ad indicare la posizione della pagina attiva in relazione alla pagina Web corrente.  E’ possibile che la pagina chiami sé stessa, se essa è già una pagina attiva.  Il parametro METHOD indica il metodo di invio dei dati e può assumere solo due valori GET e POST.

L’invio di questi dati tramite il form viene indicato usualmente come una operazione di submit verso una pagina attiva.

All’interno di questa coppia di tag vi sono i tag che permettono di indicare i vari campi, ossia gli elementi che recepiranno i vari valori, che descrivono i singoli elementi grafici.  Riguardo a questi si faccia riferimento al libro di testo nelle sezioni indicate o ad un manuale di HTML.
Recupero dati da form HTML
Dopo aver predisposto, tramite i form HTML gli opportuni “contenitori” entro i quali inserire i dati da inviare ad una pagina attiva, il successivo problema è come questa possa leggere correttamente i dati inviati.

Premesso che l’invio dei dati avviene tramite il protocollo HTTP e non tramite regole legate ai singoli linguaggi lato server (JSP piuttosto che PHP piuttosto che ASP, ecc.) utilizzati,  ogni linguaggio ha una sua sintassi per effettuare il recupero di tali dati.  Usualmente nei linguaggi ad oggetti (come ASP e JSP), esistono oggetti appositi pre-programmati atti allo scopo di effettuare il recupero dei dati inviati tramite form HTML.
In JSP esiste l’oggetto request, atto allo scopo di effettuare il recupero dei dati inviati tramite una operazione di submit degli stessi.
Ad esso è possibile applicare il parametro getParameter, che consente di recuperare il valore di un campo che abbia inviato un dato con una comune operazione di submit.
La seguente linea di codice posizionata sulla pagina JSP, recupera un dato da un campo di testo denominato campo1:
<% out.print(request.getParameter("campo1"));  %>
ed, in questo caso, lo stampa direttamente a video.   Ovviamente lo stesso dato potrebbe essere soggetto ad ulteriori elaborazioni.
Un esempio di semplice coppia di pagine atte che effettua una semplice elaborazione numerica (calcolo del quadrato, radice quadrata, cubo di un numero) è:

invio_dati.htm
Inizio modulo

<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN">

<html>

  <head>

    <title></title>

  </head>

  <body>

      <p>&nbsp; </p>      

      <form action="elabora.jsp" method="post">

          Dai il numero: <input type="text" name="campo1"><br><br>

      <blockquote>

          <table border="1">                      

                  <tr>

                      <td>Fai il quadrato:</td>

                      <td><input type="radio" name="grp1" value="1"></td>

                  </tr>

                  <tr>

                      <td>Fai la radice quadrata:</td>

                      <td><input type="radio" name="grp1" value="2"></td>

                  </tr>

                  <tr>

                      <td>Fai il cubo:</td>

                      <td><input type="radio" name="grp1" value="3"></td>

                  </tr>

          </table>          

          <br><br>

          <input type="submit" value="  Ok  ">

      </blockquote>          

      </form>

  </body>

</html>
e la relativa pagina di elaborazione (JSP) dei dati passati dalla pagina HTML risulta:

elabora.jsp
<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN"

   "http://www.w3.org/TR/html4/loose.dtd">

<html>

    <head>

        <meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=UTF-8">

        <title>JSP Page</title>

    </head>

    <body>

        <font face="Arial" size="2">

            <%

            int sele;

            float n, ris;

            String messaggio;

            sele = Integer.valueOf(request.getParameter("grp1")).intValue();

            n = Float.valueOf(request.getParameter("campo1")).floatValue();

            ris = 0; messaggio = "";

            switch (sele)

            {

            case 1:  ris = (float) Math.pow(n, 2);     

            messaggio = "Il quadrato di  ";

            break;

            case 2:  ris = (float) Math.pow(n, 0.5);   

            messaggio = "La radice quadrata di  ";                       

            break;

            case 3:  ris = (float) Math.pow(n, 3);  

            messaggio = "Il cubo di  ";                       

            break;

            }

            out.println(messaggio + n + " è " + String.valueOf(ris));

            %> 

        </font>

    </body>

</html>

Come è possibile vedere il recupero dei dati tramite il metodo getParameter non basta a risolvere tutti i problemi relativi all’effettivo uso del dato recuperato.   Il metodo suddetto infatti recupera il dato sottoforma di stringa e quindi nel caso esso rappresenti (e debba essere usato) come valore numerico necessita per forza di una conversione.  Come noto Java è un linguaggio che segue una tipizzazione forte e questo continua ad essere vero anche nel codice di una JSP.
E’ possibile quindi notare diversi tipi di cast, alcuni da stringa ad altri tipi (float ed intero), altri semplicemente di “adattamento” tra due tipi elementari (da double a float, ad esempio).  Anche questi sono comunque obbligatori, quando possa esserci una perdita di precisione nel risultato, che in Java và sempre autorizzata dal programmatore.

Si noti come tutti i dati (sia quelli realtivi alla box di testo, sia quello relativo ai radio button, presenti nella pagina di invio dei dati stessi) siano stati recuperati sempre tramite il metodo getParameter.
Passaggio di parametri sull’URL
In alcuni  casi l’invio dei dati non avviene tramite un submit di tipo POST o magari non è neppure dovuto a submit, ma a semplice passaggio diretto nei dati sull’URL della pagina.  Ciò è possibile; infatti dopo la locazione della pagina è possibile inserendo il simbolo di ?, aggiungere dei parametri in coda al normaleURL.
Usualmente l’URL indicato non è ovviamente quello di una pagina passiva, ma di una pagina contenente codice JSP o similare, ossia capace di elaborazione dei valori passati sull’URL.
Questo passaggio di parametri può avvenire ad esempio tramite l’aggiunta degli stessi anche in un normale link.   Ad esempio un possibile link potrebbe contenere un URL del tipo:
      <a href="elabora2.jsp?nome=alberto&eta=45"> Chi sei ?</a>
In questo esempio i parametri sono 2, ossia nome e eta, seguiti dopo il simbolo convenzionale = dai due valori e separati tra loro dal simbolo convenzionale di separazione &.
Questi simboli di separazione sono standardizzati e sono sempre i medesimi.  Essi sono fissati da convenzioni proprie del WWW.

Anche in questo caso i valori di questi parametri sono recepiti dalla pagina elabora2.jsp tramite il metodo getParameter applicato all’oggetto request.
Un possibile esempio di codice JSP di recupero dei valori è:

<%  out.print("Tu sei <b>" + request.getParameter("nome") + "</b> e hai <b>" + request.getParameter("eta") + "</b> anni");  %>

In questo caso deve essere indicato per il recupero, non il nome del campo che contiene i dati inviati, ma il nome del parametro o dei parametri che viene / vengono passati sull’URL.
Vi è da notare anche che parametri passati sull’URL sono ugualmente generati in modo automatico tramite il metodo GET, in un submit di dati da forms HTML.
Ad esempio:

prova_get.htm
<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN">

<html>

  <head>

    <title></title>

  </head>

  <body>

      <form action="ricevi_para.jsp" method="get">

          Check 1: <input type="checkbox" name="chk1"><br>

          Check 2: <input type="checkbox" name="chk2"><br><br>          

          <input type="submit" value="  Ok  ">

      </form>

  </body>

</html>

Mentre la pagina JSP per recepire i valori dei check potrebbe risultare:
ricevi_para.jsp

  <% 

       String messaggio;

       messaggio = "";

       if (request.getParameter("chk1") != null)

           messaggio = "E' selezionato il check 1<br>";

       else    

           messaggio = "Il check 1 è deselezionato.<br>";       

       if (request.getParameter("chk2") != null)   

           messaggio = messaggio + " E' selezionato il check 2";   

       else

           messaggio = messaggio + "Il check 2 è deselezionato.<br>";               

       out.println(messaggio);

  %>    
Da notare che tali valori saranno la stringa “on” nel caso il check sia selezionato, oppure in questo specifico (e piuttosto particolare) caso, il nome del parametro non compare e quindi è necessario rilevare questa particolare situazione imponendo che il valore rilevato sia pari a nul,. nel caso il check sia deselezionato.
Redirezione
Si indica con redirezione, sul Web una operazione, presente in una pagina che forzi in automatico il passaggio ad un'altra pagina Web.  La redirezione automatica ad un'altra pagina è possibile anche in HTML, tramite una variante del tag <META.  In JSP il vantaggio è che essa può essere opportunamente condizionata e controllata opportunamente.
Per effettuare questa operazione esiste un apposito metodo setRedirect, che si deve applicare all’oggetto response, un altro degli oggetti opportunamente predefiniti per operare sul Web in JSP.
Se l’istruzione di redirezione viene eseguita il salto alla nuova pagina è immediato ed ovviamente non viene mostrato nessun contenuto eventualmente apparso sulla pagina corrente.
Sessioni Web

Durante la navigazione Web, quando un browser interpella un server Web, viene aperta una cosiddetta sessione Web, ossia il server, identifica univocamente il browser che stà operando associandovi un “session id” (identificatore di sessione) contenuto in un cookie, che viene passato al browser, e quindi ad esso associato.
Questa identificazione del browser permette di mantenere sul server, se del caso, aree di memoria riservate solo ad un certo browser, ove poter immagazzinare valori relativi ad elaborazioni effettuate da quel navigatore, ossia da quell’utente e non da altri.

Si creano di fatto così n ambienti di programmazione indipendenti, che hanno la possibilità di essere persistenti.   In effetti, diversamente, essendo il Web un protocollo in cui la connessione non è fissa, non vi sarebbe modo, altrimenti, di mantenere traccia delle elaborazioni precedenti, ossia dello stato della elaborazione del singolo utente.
Tali “ambienti” indipendenti vengono chiamate sessioni.   In effetti,siccome ripetutamente nuovi browser possono collegarsi ad un sito, non è opportuno mantenere attive tutte le sessioni in modo permanente.   Vengono quindi mantenute valide, dal Web server, solo le sessioni che sono regolarmente utilizzate, ossia per le quali il browser continua ad operare su quello specifico Web server.  Se ciò cessa di essere per un certo tempo (usualmente per tempi che variano dai 10 minuti alla mezz’ora), il Web server può, ed usualmente considera, quella sessione come scaduta, liberando la sua area di memoria e l’associazione fatta ad un certo Id (id di sessione).  Per recuperare tale id, utile talvolta a conoscersi in certe operazioni, si deve utilizzare il metodo  getId(), sempre applicato all’oggetto session.
Variabili di sessione
Da quanto detto finora dovrebbe essere chiaro che le pagine Web attive si comportano ognuna come un programma autonomo e che elaborano in modo indipendente l’una dall’altra, se non diversamente specificato.
In taluni casi, ovviamente, il fatto che ogni pagina perda del tutto i valori delle variabili su cui stava lavorando non è auspicabile né pratico.  Le varabili di sessione permettono di mantenere i valori delle variabili (di questo tipo) attraverso più pagine Web attive, così che essi possano essere opportunamente riutilizzati ed eventualmente modificati.  Tali variabili diventano in un certo qual modo globali rispetto alle diverse pagine Web, a differenza delle variabili standard che cessano di esistere non appena la pagina attiva finisce la sua elaborazione.
Per fare un paragone con la programmazione tradizionale si potrebbe quindi dire che le variabili normali si comportano come le variabili locali ad una funzione o procedura (il cui valore viene perso ogni volta che si esca dalla funzione o procedura stessa), mentre le variabili di sessione si comportano come le variabili globali di una serie di routine, le quali al di là della routine eseguita continuano a mantenere il loro valore.
Nelle JSP per gestire le sessioni esiste uno specifico oggetto denominato session.   I metodi più importanti dell’oggetto session sono setAttribute (avente 2 parametri, ossia il nome della variabile di sessione ed il nuovo valore assunto) e getAttribute (avente 1 solo parametro, ossia il nome della variabile di sessione di cui si  intende leggere il valore).

Un tipico esempio di uso delle variabili di sessione è quando deve essere registrato e mantenuta la memoria che è stato effettuato un corretto accesso ad una pagina Web di login.
Evidentemente il sistema non può, né deve, chiedere nuovamente la login e la password ad ogni cambio di pagina.    Il codice delle pagine riportate qui sotto danno un esempio dell’utilizzo delle variabili di sessione per tenere memoria dell’avvenuto accesso, anche su una pagina, detta successiva, successiva appunto al momento dell’accesso stesso e quindi sulla quale bisogna avere memoria se l’accesso ha avuto esisto positivo o no:
login.htm
<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN">

<html>

  <head>

    <title></title>

  </head>

  <body>

      <br><br>

      <form action="accesso.jsp" method="post">

          <center>

              <table border="1"> 

                  <tr height="70px">

                      <td>Login:</td>

                      <td><input type="text" name="login"></td>

                  </tr>

                  <tr>

                      <td height="70px">Password:</td>

                      <td><input type="password" name="pwd"></td>

                  </tr>

                  <tr>

                      <td colspan="2" align="center" height="70px"><input type="submit" value="E n t r a"></td>

                  </tr>                  

              </table>

          </center>

      </form>

  </body>

</html>

Questo per quanto riguarda la pagina HTML di ingresso, avente due campi di testo, uno dei quali, come è possibile vedere di tipo password (ossia che indica i contenuti in modo non in chiaro).

La pagina che effettua realmente il controllo dell’utenza e quindi se la coppia logi e password è corretta è invece quella che segue, ed ovviamente è una pagina attiva (JSP):

accesso.jsp

<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN"

   "http://www.w3.org/TR/html4/loose.dtd">

<html>

    <head>

        <meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=UTF-8">

    </head>

    <body>

<%@ page language="java" import="java.sql.*" %>        

    <%

       Connection dbconn = null; 

       ResultSet rs = null, rs2 = null;

       Class.forName("sun.jdbc.odbc.JdbcOdbcDriver");

       dbconn = DriverManager.getConnection("jdbc:odbc:connjava","root","");

       Statement stmt = dbconn.createStatement();    

       rs = stmt.executeQuery("SELECT * FROM Utenti WHERE Login = '" + request.getParameter("login") +

                              "' AND Password = '" + request.getParameter("pwd") + "'");

         if (rs.next())

         {

             out.print("Ciao <b>" + rs.getString("Nome") + " " + rs.getString("Cognome") + " !</b>");

             stmt.executeUpdate("INSERT INTO Accessi VALUES(NULL, NOW(), " + rs.getString("Id_Utente") + ")");

             session.setAttribute("acceduto", true);

             response.sendRedirect("./successiva.jsp");             

         }

         else

         {

             out.print("Utente sconosciuto. <b> Accesso negato. </b>");

             session.setAttribute("acceduto", false);

%>

            <br><br>Procedi ugualmente alla pagina <a href="successiva.jsp">"successiva"...</a>

<%

         }

    %>

    </body>

</html>

Come si può notare esiste l’inclusione del solito package java.sql.*, per permettere di effettuare le operazioni sui DB e la connessione, seguono poi tutte le operazioni di prassi dal caricamento dei driver ODBC / JDBC alla esecuzione della connessione tramite gli opportuni parametri indicati nel settaggio dell’ODBC stesso.

Ripeto ancora una volta che quella degli ODBC è una delle tecniche di connessione ad un DB da Java, non l’unica.   Usualmente, a livello di programmazione professionale, si preferisce utilizzare specifici driver detti “di tipo 4”, che effettuano la connessione ai DB in modo diretto via socket ed il cui codice è totalmente scritto in Java.

Infine come si può osservare nella pagina sono presenti le effettive operazioni di controllo dell’utenza (login e password) e di registrazione dell’accesso.  La struttura del DB (MySQL) in questo caso risultava su due tabelle definite dallo script SQL:
CREATE TABLE `accessi` (

  `Id_Accesso` int(10) unsigned NOT NULL auto_increment,

  `Momento` datetime NOT NULL,

  `Id_Utente` int(10) unsigned NOT NULL,

  PRIMARY KEY  (`Id_Accesso`)

) ENGINE=InnoDB DEFAULT CHARSET=latin1;

CREATE TABLE `utenti` (

  `Id_Utente` int(10) unsigned NOT NULL default '0',

  `Nome` varchar(40) NOT NULL,

  `Cognome` varchar(40) NOT NULL,

  `Login` char(10) NOT NULL,

  `Password` char(50) NOT NULL,

  PRIMARY KEY  (`Id_Utente`)

) ENGINE=InnoDB DEFAULT CHARSET=latin1;

Infine nel caso che l’utente venga riconosciuto, è prevista nello script JSP la redirezione automatica sulla pagina detta successiva.    

Infine nell’ultima pagina, in caso di log con successo, viene indicato il nome e il cognome dell’utente che si è collegato.  Questo è possibile grazie all’uso di variabili di sessione che permettono di riportare dalla pagina accesso.jsp alla pagina successiva.jsp dei dati (il nome e cognome della persona).
successiva.jsp

<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//EN"

   "http://www.w3.org/TR/html4/loose.dtd">

<html>

    <head>

        <meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=UTF-8">

    </head>

    <body>    

<%    if (Boolean.valueOf(String.valueOf(session.getAttribute("acceduto"))).booleanValue() == true)        

      {        %>

      <br><br><h2> Pagina successiva </h2><br><br>

      Benvenuto <b><% out.print(session.getAttribute("nome") + " " +  session.getAttribute("cognome"));  %> !</b>

<% }

   else

   { %>

      <h2> Accesso vietato ai contenuti della pagina </h2>      

<%    }    %>       

    </body>

</html>

Da notare in successiva.jsp il doppio cast su oggetti, necessario a riconvertire il tipo Object derivante dalla lettura della variabile di sessione, prima ad un tipo String (che è ovviamente più specifico del generico Object)  tramite l’istruzione String.valueOf(….)  e poi successivamente al tipo Boolean.   Il metodo booleanValue() serve, come di consueto, ad estrarre il valore booleano dall’oggetto di tipo Boolean.
Riepilogando…
Si riportano qui i comandi JSP elencati in una forma sintetica riepilogativa:

	Comando JSP
	Scopo
	Altre considerazioni

	out.print(….)
out.pritnln(….)
	Emette scritte sulla stessa pagina Web ove si trova l’istruzione stessa
	Rende possibile alle pagine JSP di produrre contenuti dinamici aggiungendo in modo controllato HTML e testo sulla pagina stessa.

	request.getParameter(…)
	Permette di leggere dati da form HTML o parametri inseriti sull’URL della pagina
	

	response.setRedirect(…)
	Permette il reindirizzamento ad una nuova pagina, in maniera immediata e automatica
	Ogni output sulla pagina che contenga questa istruzione diviene non visibile

	<%@ page language="java" import="<package Java da includere>" %>

	Permette l’inclusione e quindi l’uso di package Java nella pagina JSP
	

	session.setAttribute(….)
	Permette di dare un valore ad una variabile di sessione 
	il nome della variabile è il primo parametro (tipo String) del metodo setAttibute(…)

	session.getAttribute(….)
	Permette di recuperare il valore di una variabile di sessione
	Se la variabile di sessione non è mai stata impostata viene reso il valore null

	session.getId()
	Legge l’identificativo della sessione (Id di sessione)
	


Nota:   I test presentati in questa dispensa hanno effettivamente girato su un PC dotato del seguente software:  Windows XP Professional (+SP1) , MySQL 5.0,  JDK 1.6.0,  Netbeans IDE 5.5, Tomcat 5.5, MySQL ODBC driver 3.51
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